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C’è chi tracanna troppa acqua

Guzzling too much water
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Anidride carbonica e prodotti chimici

Carbon dioxide and chemicals
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Anidride carbonica e prodotti chimici

Carbon dioxide and chemicals

“Ma anche tu hai bisogno d’acqua, 
eppure nessuno ti ferma!”, ribatte seccamente 

il fiocco di cotone.

“Certo, anche noi abbiamo bisogno di acqua, 
e anche di molta anidride carbonica, il gas 

responsabile dei cambiamenti climatici. 
L’atmosfera ne è fin troppo satura. Però ho saputo 

che per il cotone viene utilizzato un quarto di 
tutta l’acqua usata in agricoltura! E non è tutto: 

per te si utilizzano davvero troppi prodotti 
chimici!”, dice l’alga.

“You are also in need of water, and no one is 
stopping you!” the cottonseed snaps back at him.

“True, we do need water and a lot of carbon 
dioxide. That is the gas that has been causing 

climate change, as too much of it ends up in the 
atmosphere. But I’m told you use one quarter 
of all the water needed for farming, and that 

is not all: You use a lot of chemicals too,” 
replies the algae.
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We had many natural colours

“ L  o ammetto, ho sempre molta sete. 
Ma è giusto che tu sappia che non sono stato io 

a chiedere tutti quei prodotti chimici!

Prima avevamo molti colori naturali, ma poi gli 
occidentali hanno iniziato a volerci più bianchi 

del bianco!”, si lamenta il fiocco di cotone.

“I  must admit that I am always very thirsty.
But you should know I never asked

for those chemicals.

We had many natural colours until
white people wanted us all to be whiter

than white”, laments the cottonseed.
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Avevamo molti colori naturali

We had many natural colours
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La gente ha cibo ma non ha nulla con cui vestirsi

People with food but nothing to wear
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La gente ha cibo ma non ha nulla con cui vestirsi

People with food but nothing to wear

“ S  ai, per migliorare il mondo dobbiamo 
impegnarci tutti assieme”, afferma l’alga.

“Vuoi dire che la gente in tal modo avrà cibo
ma poi non avrà nulla con cui vestirsi?”, 

riflette il fiocco di cotone.

“Look, we should all work together to
make this a better world,” says the algae.

“Does that mean that people will now
have food but then have nothing to wear?”

wonders the cottonseed.
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Great fibres like nettles, flax and hemp

“ E  sistono altre meravigliose fibre che si 
possono usare per i tessuti, come ortica, 

lino e canapa. E forse io stessa potrei essere una 
delle soluzioni migliori!”, 

dice l’alga con un gran sorriso.

“Tu? Tu non sei certo fatta per diventare 
un tessuto!”, dice il fiocco di cotone alzando 

la voce.

“There are also many other great fibres
they can use, like nettles, flax and hemp. But
I may very well be one of the best solutions!”

says the algae with a wide smile.

“You? You are no good for making cloth!”
cries the cottonseed.
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Fibre s
plendide come ortica, lino e canapa

Great fibres like nettles, flax and hemp
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Poliesteri realizzati con le alghe

Polyesters made from algae
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Poliesteri realizzati con le alghe

Polyesters made from algae

“ Non sapevi che partendo da un’alga come me 
è possibile produrre poliesteri?”

“Poliesteri! Tutti questi ‘poli-qualcosa’ 
vengono dal petrolio! Sono materiali sintetici, 

e di certo non possono sostituirmi!”, 
urla il batuffolo di cotone.

“Didn’t you know that you can
make polyester out of me?”

“Polyester! All this poly stuff is made
from petroleum, it’s synthetic, and no

substitute for me!” shouts the cottonseed.
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...e questo non è che l’inizio!

...and it has only just begun!

“ T i sbagli, posso farlo! Io sono del tutto 
naturale. E anche le mie sorelle, le alghe marine, 

sono ricche di oli detti ‘alginati’. 
Dall’acqua marina è possibile produrre più 

tessuto di quanto non si possa pensare di fare 
grazie all’acqua dolce!”

“Allora, se è così, perché le tue sorelle sono 
considerate erbacce?”

 ...e questo non è che l’inizio!

“No, no, you can make it from me; I am
natural. My sisters from the sea, known as 

seaweed, are also rich in oils called alginates. 
They can make more fabric for clothing in salt 

water than you could ever imagine making 
with your fresh water on land!”

“Well, if that is so, why are your 
sisters called a weed?”

... and it has only just begun!
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...e questo non è che l’inizio!

...and it has only just begun!
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   Did You Know?

Cotton is composed of a string of 
cells of nearly pure cellulose, the 
same building material used by 
trees.

I l cotone è composto da una 
catena di cellule di cellulosa 
quasi pura, lo stesso materiale di 
cui sono fatti gli alberi.

The cotton we wear today is a 
mix of a plant from Africa and a 
plant from America. The mix offers 
longer, stronger and softer fibres 
than any other single plant.

Il cotone che indossiamo oggi è 
prodotto da un mix di piante di 
origine africana e piante di origine 
americana. Da questo mix si 
ottengono infatti fibre più lunghe, 
resistenti e morbide di quelle 
prodotte da qualsiasi altra pianta.
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     Lo sapevi che…

It has been estimated that 25% of 
all water used for farming is used 
to quench the thirst of the cotton 
plant. One T-shirt produced from 
conventional cotton consumes 
2.700 litres of water.

S i stima che il 25% di tutta l’ac-
qua usata in agricoltura serva ad 
abbeverare le piante di cotone. 
Per una semplice T-shirt di norma-
lissimo cotone servono 2.700 litri 
d’acqua!

Bugs love to eat cotton. Therefore 
growers douse their plants with 
chemicals that are dangerous to 
people and harmful to the planet. 
Altogether 10% of all agricultural 
chemicals in the world and 25% 
of all pesticides are used on cotton 
plants. One T-shirt requires 100 
grams of chemicals.

Gli insetti amano cibarsi di coto-
ne. Per questo gli agricoltori irro-
rano le piante di prodotti chimici 
pericolosi per l’uomo e per il pia-
neta. Il 10% di tutti i prodotti chi-
mici ad uso agricolo nel mondo e 
il 25% di tutti i pesticidi vengono 
utilizzati per le piante di cotone. 
Per una sola T-shirt ci vogliono 100 
grammi di prodotti chimici.
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   Did You Know?

Cotton has natural colours 
including red, green and brown. 
Natural colours do not fade when 
exposed to the sun.

I l cotone ha tinte naturali che va-
riano dal rosso al verde al marro-
ne. I colori naturali non sbiadisco-
no al sole.

Cotton farming is believed to 
have started some 5 000 years ago 
in the Andes mountains, in what 
is now called Peru.

Pare che la coltivazione del 
cotone sia cominciata circa 5.000 
anni fa nelle Ande, in quello che 
oggi si chiama Perù.
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     Lo sapevi che…

One ton of brown seaweed can 
be turned into 200 kilograms of 
fibre for cloth. And one hundred 
grams of algae fibre can produce 
one square meter of cloth.

U na tonnellata di alghe marine 
brune può essere trasformata in 
200 kg di fibre per tessuti. E cento 
grammi di fibre di alghe possono 
produrre un metro quadrato di 
tessuto.

Algae fibre does not burn and has 
numerous metal ions that protect 
us against electromagnetism and 
radiation.

L   e fibre di alghe non sono in-
fiammabili e contengono mol-
ti ioni metallici che proteggono 
dall’elettromagnetismo e dalle ra-
diazioni.



28

   Think About It    Do It Yourself
   Ora rifletti

How would you feel if you know 
you can make many colours 
naturally, but people still want 
white only?

Come ti sentiresti sapendo di 
poter produrre molti colori in 
modo naturale in un mondo in 
cui tutti vogliono esclusivamente 
il bianco?

Would you like to wear clothing 
that is made from nettles, flax or 
hemp?

Indosseresti volentieri abiti fatti 
con ortica, lino o canapa?

What would your reaction be 
if someone claimed they did not 
need any water, while everyone 
has been using so much water for 
so many years?

Q uale sarebbe la tua reazione 
se, dopo che tutti han consuma-
to tanta acqua per così tanti anni, 
qualcuno venisse a dirti di non 
aver affatto bisogno di acqua?

How would you feel if you 
needed a large amount of water 
and chemicals to grow?

C ome ti sentiresti se avessi biso-
gno di moltissima acqua e di pa-
recchi prodotti chimici per cre-
scere?
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  Adesso tocca a te!
   Do It Yourself

   Ora rifletti

Take some clothes made from 
cotton. Look at the label inside the 
garment. Does the label give you 
any information about how much 
water or chemicals were needed 
to produce each item? Probably 
not.

Now weigh different garments, 
like a shirt or jacket, and calculate 
how much water was needed to 
produce each one, as each garment 
required water to produce the 
cottonseeds, to grow and harvest 
the cotton plants, to process it into 
yarn, dye it in different colours 
and prepare it for sale.

Now create your own label and 
share it with your friends!

Prendi dei vestiti di cotone e 
guarda l’etichetta: ti dà informa-
zioni sulla quantità di acqua e 
prodotti chimici usati per la pro-
duzione di quell’indumento? Pro-
babilmente no.

Ora pesa alcuni indumenti diver-
si, per esempio una camicia o una 
giacca, e calcola quanta acqua ci 
è voluta per produrli: tieni conto 
che per ogni capo d’abbigliamen-
to serve acqua per far nascere il 
seme di cotone, per far crescere la 
pianta e ottenere il raccolto, e poi 
per trasformarlo in filato, tingerlo 
nei diversi colori e infine prepa-
rarlo alla vendita.

Crea quindi la tua etichetta, e mo-
strala agli amici. 
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BIOLOGY Irrigation needs for intensive farming. The natural colours of cotton. Natural 
pigments from flax and nettles. The difference between freshwater and seawater 
algae. The difference between micro- and macro algae. The role of weeds in an 
ecosystem. Natural fibres from plant sources. The difference between red, green and 
brown algae.

CHEMISTRY The role of sulphuric acid in synthetic fibre production. The cycle of plants and 
algae capturing CO2 from the air. How to fix colour in a fibre; the role of chemicals 
in the cultivation of cotton. The varieties of petrochemical fibres and their functional 
use.

PHYSICS How to measure the strength of fibres. How to protect colour against degradation 
by ultra-violet sunrays.

ENGINEERING How to produce fibres from alginates. How to break up petroleum molecules into 
fibres.

ECONOMICS The cost of water scarcity to society. How to make a choice between water for food, 
or water for clothing. Why natural fibres have lost out to synthetic fibres. Calculate 
the externalised cost of pollution and cheap water. The shift of the cotton industry 
from America to Asia. Importance of water and chemicals compared to labour in 
the production of cotton. The impact of population increase on scarce resources; 
the cost of innovation. Resistance of traditional industries against change through 
institutional and technological lock-ins. Resource inefficiency due to the design of 
products with a short life cycle without any recycling.

ETHICS Can we justify the use of water for manufacturing clothing for export when local 
people need water for farming, food and personal hygiene?

HISTORY Who brought cotton to China? What fibres were used before cotton? cotton and its 
role in slavery.

GEOGRAPHY Cotton grows in a warm and humid climate, hemp in a dry climate, nettles and flax 
in a temperate, continental climate.

MATHEMATICS Calculate the cost of production.

LIFE STYLE Clothing used to be purchased for use over a period of years, today clothing 
purchases are dictated by fashion that changes all the time, and clothing is designed 
not to last.

SOCIOLOGY The appeal of cotton to societies around the world. The demand for white as a 
standard. Maslow’s Pyramid of Basic Needs.

PSYCHOLOGY How to deal with dependency (cotton needs water and chemicals).

SYSTEMS How an increase in demand for cotton leads to an exponential growth in the 
demand for water and how chemicals contaminate soil, rendering the land infertile 
for any food crops for years to come.

ACADEMIC KNOWLEDGE
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NOZIONI TEORICHE

BIOLOGIA La domanda di irrigazione nell’agricoltura intensiva. I colori naturali del cotone. I pigmenti 
naturali del lino e dell’ortica. La differenza fra alghe di acqua dolce e alghe marine.  
La differenza fra microalghe  e macroalghe. Il ruolo delle erbacce in un ecosistema. Le fibre 
naturali vegetali. La differenza fra le alghe rosse, verdi e brune.

CHIMICA Il ruolo dell’acido solforico nella produzione di fibre sintetiche. Il ciclo delle piante e 
delle alghe che catturano la CO2 dall’aria. Come fissare il colore su una fibra; il ruolo dei 
prodotti chimici nella coltivazione del cotone. Le varietà delle fibre petrolchimiche e il loro 
utilizzo funzionale.

FISICA Come misurare la resistenza delle fibre. Come proteggere il colore dallo scolorimento 
causato dai raggi ultravioletti.

INGEGNERIA Come produrre fibre usando gli alginati. Come ottenere fibre dalle molecole di petrolio.

ECONOMIA Il prezzo che la società dovrà pagare per la scarsità di acqua. Cosa scegliere: usare l’acqua 
per produrre alimenti oppure per produrre indumenti? Perché le fibre naturali sono state 
sostituite dalle fibre sintetiche? Calcolare il costo esternalizzato dell’inquinamento e 
dell’acqua a basso costo. Il trasferimento dell’industria del cotone dall’America all’Asia. 
L’importanza dell’acqua e dei prodotti chimici rispetto alla manodopera nella produzione 
del cotone. L’impatto dell’aumento della popolazione sulla scarsità delle risorse. Il costo 
dell’innovazione. La resistenza al cambiamento da parte delle industrie tradizionali a causa 
del lock-in istituzionale e tecnologico. L’inefficienza delle risorse causata dalla creazione 
di prodotti dal ciclo di vita breve e senza possibilità di riciclo.

ETICA Possiamo giustificare l’uso di acqua per fabbricare vestiti destinati all’esportazione quando 
la popolazione locale ne ha bisogno per l’agricoltura, l’alimentazione e l’igiene personale?

STORIA Chi ha introdotto il cotone in Cina? Quali fibre venivano usate prima del cotone? Il cotone 
e il suo ruolo nella storia della schiavitù.

GEOGRAFIA Il cotone richiede un clima caldo e umido, la canapa un clima secco, l’ortica e il lino 
preferiscono invece un clima continentale temperato.

MATEMATICA Calcolare i costi di produzione.

STILI DI VITA Una volta i vestiti acquistati duravano per molti anni; oggi i capi d’abbigliamento seguono 
la moda che cambia costantemente, e quindi non sono concepiti per durare a lungo.

SOCIOLOGIA L’attrattiva che il cotone esercita sul mondo. La forte richiesta di cotone sbiancato. La 
piramide di Maslow dei bisogni primari.

PSICOLOGIA Come gestire le interdipendenze (il cotone dipende dall’acqua e dai prodotti chimici).

SISTEMI In che modo l’aumento della domanda di cotone porta alla crescita esponenziale della 
domanda di acqua. In che modo i prodotti chimici contaminano il suolo rendendo le terre 
sterili per anni e inadatte alla produzione alimentare.
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The Algae
The algae senses the cottonseed’s anxiety and is concerned about 
its wellbeing. Even though the cottonseed is at first unfriendly, the 
algae shows empathy by taking time to explain the real challenges 
faced by not only cotton, but also by humankind as a whole. By 
elaborating on these challenges, the algae shows that there are 
alternatives, including – but not limited to – algae. The algae shows 
self-awareness; it is aware of its potential and is confident about its 

future and not affected by the dubious name, “weed”, that it has been given.

The cottonseed pays attention to the concerns expressed by other 
living creatures worried about their future. The seed is aware of the 
fact that its farming and production model competes for water and 
resources that could be deployed for food instead of clothing. The 
cottonseed appreciates the difference between other natural fibres and 
synthetic fibres, but feels that its own strengths, such as natural colour, 
are disregarded. The cottonseed initially does not have the mental 

capacity to imagine new solutions and is rather defensive. It does however move from 
ignorance to the observation that the choice of words (calling algae “seaweed”) does not 
reflect the true potential of it as one of the alternative sources of water-efficient fibres for 
clothing. By doing so, by the end of the fable, it demonstrates empathy towards the algae.

What can you do with old cotton cloth? Collect a variety of small pieces and patch them 
together in a quilt. This is a traditional form of sewing, creating art by combining leftovers 
in a beautiful blend of colours and designs. If you work hard and collect many different 
patches you can even make one that will cover your whole bed.

Emotional Intelligence

The Arts

The Cottonseed

TEACHER AND PARENT GUIDE
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Il fiocco di cotone è attento alle preoccupazioni degli altri esseri viventi, in 
ansia per il futuro. E’ ben consapevole che il suo modello di coltivazione 
e di produzione sottrae acqua e risorse che potrebbero essere impiegate 
per produrre cibo piuttosto che indumenti. Il fiocco di cotone coglie la 
differenza tra le altre fibre naturali e le fibre sintetiche, ma sa anche che 
i suoi punti d’eccellenza, ad esempio la varietà dei suoi colori naturali, 
vengono deliberatamente ignorati dall’industria. All’inizio il fiocco non ha 

l’apertura mentale necessaria a immaginare nuove soluzioni, e sta sulla difensiva. In breve però 
passa dalla disinformazione a una riflessione su come l’opinione comune, spesso influenzata anche 
dalla scelta delle parole, non renda giustizia al potenziale reale dei fatti (per esempio, considerare 
le alghe come “erbacce” non aiuta a riconoscerle come risorse alternative da cui produrre fibre a 
basso consumo di acqua). Così facendo, alla fine della storia arriva a mostrare empatia per l’alga.

Intelligenza Emotiva

Cosa si può fare con dei vecchi pezzi di stoffa? Raccogli diversi pezzi di stoffa e cucili insieme 
per farne una coperta. Questa tecnica, detta ‘patchwork’, è uno stile tradizionale di cucito che 
consiste nell’assemblare scampoli di stoffe diverse in bellissime combinazioni di colori e motivi. 
Se ti impegnerai a trovare molti scampoli diversi, potrai fare una grande coperta per il tuo letto!

Discipline Artistiche

Il Fiocco di cotone

L’alga

L’alga percepisce l’ansia del fiocco di cotone, e si preoccupa per la sua 
salute. Anche se il fiocco non si mostra subito molto amichevole, l’alga 
mostra empatia e gli dedica il suo tempo, spiegando quali sono le vere 
sfide cui lui e la società intera sono chiamati. Approfondendo il tema di 
queste sfide, l’alga gli dimostra che esistono alternative al cotone, tra cui 
l’alga stessa. L’alga è consapevole di sé; è cosciente del suo potenziale, 
fiduciosa nell’avvenire, e non se la prende se la chiamano “erbaccia”.

GUIDA PER INSEGNANTI E GENITORI
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Cotton consumes a great deal of water. This is the first challenge. However, the second 
challenge is that cotton products are designed to have an ever-decreasing life span. It 
has become a one-way product, once worn and washed only a few times it is discarded; 
the modern-day consumer sees little value in the shirt or jacket when trends change, and 
leaves the product behind without use or recycling. This, compounded with the population 
explosion, places added stress on the amount of land and water available for cotton farming. 
A lack of water and the high cost of securing additional water have led to the cotton farming 
belt shifting from the United States to Asia, where China and India are now the largest 
producers in the world. These two nations are, however, suffering from a chronic shortage 
of water themselves. This should lead one to a discussion on water conservation versus food 
production (which also requires a great deal of water). It should lead to a discussion about 
the available resources and the alternatives that nature has provided. Many other options 
(such as nettles and flax) have been around for millennia while others are very recent 
(algae), but all offer opportunities for major savings in land utility and water consumption. 
Cotton is unfortunately dominated by a fashion industry where most players are insensitive 
to people’s need for food. Therefore it is timely to rediscover other options for fibres that 
need far less water for production and consumption.

Undertake a market survey. Ask your friends at school: “Who would like to wear clothing 
made from algae?” Then ask if they could imagine what a T-shirt made from algae would 
feel like against the skin. What would the texture feel like and would it be easy to wash? On 
the basis of their responses, draw up your marketing brochure selling the unique features 
of an imaginary algae T-shirt. See if you can convince your parents, family members and 
teachers to buy one!

      Systems: Making the connections

Capacity to Implement

TEACHER AND PARENT GUIDE
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Il cotone richiede moltissima acqua: questa è la prima sfida. La seconda sfida, invece, si pone 
perché i manufatti in cotone sono ormai concepiti come prodotti dalla vita sempre più breve. 
Sono quasi prodotti ‘usa e getta’: li indossiamo e laviamo qualche volta, e poi li scartiamo. Il 
moderno consumatore non dà molto valore a una camicia o una giacca, abbandonando i capi 
non appena cambia la moda. Tali capi in genere non vengono né riutilizzati né riciclati. Tutto 
questo, sommato all’esplosivo aumento demografico, ci porta a riflettere sull’enorme quantità 
di terra e acqua destinate alle coltivazioni di cotone. La scarsità di acqua e gli elevatissimi 
costi sostenuti per procurarsela hanno spostato la cintura di coltivazione del cotone dagli Stati 
Uniti all’Asia, e quindi Cina e India sono ora i maggiori produttori mondiali. Purtroppo, però, 
questi due Paesi soffrono di penuria cronica di acqua. Per questo sarebbe ora di avviare una 
discussione mettendo sui piatti della bilancia da un lato il risparmio di acqua, e dall’altro la 
produzione alimentare (che pure necessita di enormi quantitativi di acqua).  Si dovrebbe quindi 
arrivare a una discussione sulle risorse disponibili e sulle alternative che la natura ci offre. Da 
millenni esistono altre opzioni (ortica e lino, per esempio), cui si sono aggiunte alternative 
più recenti, come le alghe. Tutte queste opzioni potrebbero rappresentare forti risparmi 
nel consumo di terra e di acqua. Sfortunatamente, però, il mercato del cotone è dominato 
dall’industria della moda, i cui attori sono generalmente insensibili ai bisogni alimentari della 
popolazione globale. E’ quindi venuto il momento di riscoprire nuove fibre, più economiche 
in termini dell’acqua necessaria sia per la produzione che per la lavorazione.

Prova a fare uno studio di mercato: chiedi ai tuoi compagni di scuola se indosserebbero 
volentieri abiti fatti con le alghe. Quindi chiedi loro di immaginare la sensazione sulla pelle 
di una maglietta fatta con le alghe. Che consistenza avrebbe al tatto? Sarebbe facile da lavare? 
Partendo dalle loro reazioni, crea un tuo catalogo pubblicitario che illustri le caratteristiche 
speciali di un’ipotetica maglietta fatta con le alghe. Prova a convincere i tuoi genitori, famigliari 
e insegnanti a comprarne una!

Dalla Teoria alla Pratica

GUIDA PER INSEGNANTI E GENITORI

S tabilire C  ollegamenti
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   Fable Inspired By

  Favola ispirata a

Suzanne Lee

SUZANNE LEE founded BioCouture in 2003 
with the sole purpose of promoting the 
manufacturing of clothing and fashion using 
bio-design. 

She has been a senior research fellow at the 
University of The Arts in London and the 
School of Fashion and Textiles at the Central 
Martin’s College of Art and Design. 

Her aim in life is to research new sources to 
replace hydrocarbons and water-intensive 
cotton, and to influence, enlighten and inspire 
the fashion industry and designers to do the 
same. 

She has built a network of innovators who 
are dedicated to the implementation of these 
breakthrough concepts.
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Favola ispirata a

Suzanne Lee
SUZANNE LEE fondò BioCouture nel 2003 
con l’intento di promuovere la produzione di 
indumenti e accessori  di bio-design.

Suzanne ha lavorato come ricercatrice presso 
l’Università delle Arti di Londra e la Scuola di 
Moda e Tessuti del “Central Martin’s College 
of Arts and Design”.

Il suo obiettivo è studiare nuove risorse che 
possano sostituire gli idrocarburi e il cotone 
prodotto con un alto consumo di acqua, e 
riuscire a influenzare, illuminare ed ispirare 
l’industria della moda e gli stilisti.

Suzanne ha costituito una rete di innovatori 
dediti allo sviluppo di questi concetti 
rivoluzionari.
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Gunter Pauli

   The Author

   L’autore

GUNTER PAULI (Belgium, 1956) started writing 
stories for his own children, explaining the work 
he had embarked on that took him away from 
home so often. In his quest for a better life for 
all and a thriving environment to grow up in, he 
is designing a new paradigm and implementing 
a new economic model, one that is capable 
of responding to the basic needs of everyone, 
with what is locally available. He refrains from 
analysing problems, but focuses on discovering 
countless opportunities. Gunter does not divide 
the world in good and bad, he is convinced 
everyone can always do better, even their best. 
Trained as an economist, Gunter considers himself 
an “enzyme”, an agent who facilitates change 
through knowing the science and having the 
confidence to make it happen. Everyone deserves 
a role in the creation of a better world for present 
and future generations. Gunter considers himself 
blessed with this opportunity, which has permitted 
him to translate dreams into realities, sometimes 
doing better than he ever imagined. His greatest 
wish is that every child should consider his or her 
life a dream to be realised.

GUNTER PAULI (Belgio 1956) iniziò a scrivere 
storie per bambini il giorno in cui dovette spiegare 
ai suoi figli qual era il lavoro che lo costringeva ad 
allontanarsi da casa. Con la sua ricerca di una vita 
migliore per tutti e di un ambiente stimolante in 
cui crescere i ragazzi, Gunter tenta di definire un 
nuovo paradigma e sviluppare un nuovo model-
lo economico capace di rispondere ai bisogni di 
ognuno sulla base di quanto è disponibile a livello 
locale, sul territorio. Gunter non si concentra tanto 
sull’analisi dei problemi, quanto sulla scoperta di 
nuove, infinite opportunità: non divide il mondo 
tra buoni e cattivi,  ed è convinto che chiunque 
può sempre migliorare, ed arrivare a dare il meglio.
Economista per formazione, Gunter si considera 
piuttosto un ‘enzima’, inteso come agente che 
faciliti il cambiamento grazie alla conoscenza 
scientifica e all’intima convinzione di poter dav-
vero cambiare le cose. Tutti meritano di avere un 
ruolo nella creazione di un mondo migliore per 
le generazioni di oggi e di domani. Gunter sa di 
essere un privilegiato cui è stata data la possibilità 
di trasformare i sogni in realtà, ottenendo talvolta 
risultati migliori del previsto 
Il suo più grande desiderio è che tutti i bambini 
considerino la propria vita come un sogno da re-
alizzare.
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   The Illustrator

Katherina Bach
 L’autore

    L’il
lustratrice

KATHERINA BACH, (Colombia, 1974), a mother of 
three, is a lawyer who specialised in climate change. 
She is also an artist who, when telling her children 
fables at bedtime, realized that illustrations inspire 
children of all ages. She has had, over the past 
decade, the opportunity to personally meet and get 
to know the inventors, scientists and entrepreneurs 
who have inspired each fable. Katherina has 
visited numerous projects, from all four corners of 
the earth, and these visits have formed the basis of 
each fable, permitting her mastery of the context in 
which each fable takes place. Katherina combines 
the power of passion and expression from Latin 
America, where “everyone has a heart” with the 
precision and style of Europe, where each species 
is carefully studied and documented scientifically. 
Having also lived in Asia and now in South Africa, 
her wish is for every child to gain knowledge and 
insight through a universal story style that builds 
on the local context of each fable. Her hope is that 
all children will have the opportunity to travel the 
world and learn from others – as she has been able 
to do.

KATHERINA BACH, (Colombia 1974), madre 
di tre bambini, è un avvocato specializzato in 
questioni legate al cambiamento climatico. Ma è 
anche un’artista che, nel raccontare ai figli le fiabe 
della buonanotte, ha capito che le illustrazioni 
sono fonte di ispirazione per  bambini di tutte le 
età. Negli ultimi dieci anni, Katherina ha avuto 
l’opportunità di incontrare personalmente gli 
inventori, scienziati e imprenditori che hanno 
ispirato queste favole. Ne ha seguito i progetti 
in giro per il mondo e, grazie alla sua abilità nel 
coglierne appieno il contesto, ne ha tradotto lo 
spirito nelle tavole che accompagnano le storie. 
In Katherina, la forza, la passione e l’espressività 
dell’America latina, in cui ‘tutti hanno un cuore’, 
si fondono con la precisione e lo stile tipici 
dell’Europa, in cui tutto è attentamente studiato e 
scientificamente documentato. Avendo vissuto in 
Asia e ora in Sudafrica, Katherina ha maturato un 
desiderio: permettere ad ogni bambino del mondo 
di espandere le proprie conoscenze grazie a uno 
stile narrativo universale pur costruito sui contesti 
locali di queste favole. Il suo augurio è che tutti 
i bambini abbiano la possibilità di viaggiare per 
il mondo e di imparare dagli altri, così come ha 
fatto lei.



Shiro Alga Carta nata dalle alghe infestanti
della Laguna di Venezia, utilizza ora
alghe in eccesso provenienti da ambienti 
lagunari inquinati.

Shiro Alga Carta began life as a way to use the
damaging algal blooms of the Venice lagoon.
Today this concept has been extended to other
fragile marine areas.
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“The more you can keep your dreams alive and the more you can relive 
them, the easier it is to make them happen … Never stop dreaming!”

ZERI proposes to change the paradigm, looking for a way of life and the 
implementation of  a production and consumption system that is capable of 
responding to all the basic needs of everyone on Earth. “Do not expect the earth 
to produce more. Do more with what the earth already produces”. The ZERI 
learning initiative proposes a series of Fables, which could sound fantastic, but 
without exception unveil many realities. Children are full of dreams and wishes. 
Why should they ever have to drop them? The learning process, which starts 
with these fables will simultaneously stimulate academic learning, development 
of emotional intelligence, artistic expression, and an understanding of complex 
systems. Kids (and their parents) will start connecting the dots. Thanks to the 
learning strategy designed by ZERI, we can all look towards the Future with 
enthusiasm since we know that we can do better than our parents even imagined!

“Più sarai capace di mantenere vivi i tuoi sogni e di riviverli, più sarà 
facile che si avverino… Non smettere mai di sognare!”

ZERI si prefigge di cambiare  il paradigma, ricercando uno stile di vita e un 
sistema di produzione e consumo capaci di rispondere ai bisogni primari di tutti 
gli abitanti della Terra. “Non aspettarti che la Terra produca di più. Fai di più 
con quello che la terra produce.” L’iniziativa educativa ZERI propone una serie 
di Favole che possono sembrare fantastiche, ma che invece, immancabilmente, 
svelano  molte verità. I bambini sono pieni di speranze e di sogni. Perché 
mai dovrebbero abbandonarli? Il processo di apprendimento innescato da 
queste favole stimolerà al contempo la conoscenza scientifica, lo sviluppo 
dell’intelligenza emotiva, l’espressione artistica e la comprensione di sistemi 
complessi. I bambini, così come i loro genitori, cominceranno a stabilire nessi. 
Grazie alla strategia di apprendimento elaborata da ZERI, tutti noi possiamo 
guardare al Futuro con entusiasmo, consapevoli di poter fare meglio di quanto i 
nostri genitori abbiano mai immaginato.
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